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AFRICA: PIANO MATTEI E NUOVE OPPORTUNITÀ
Una priorità strategica per la crescita internazionale

13 mld €
LAVORI IN AFRICA

5,6 mld €
NORD AFRICA

7,3 mld €
AFRICA SUB-SAHARIANA

11%
DELLE COMMESSE TOTALI

7+
PAESI DEL PIANO 

MATTEI

OPPORTUNITÀ

INFRASTRUTTURE PRIORITARIE

• Grandi corridoi infrastrutturali

• Infrastrutture aeroportuali

• Dighe e opere idrauliche

• Nuova architettura logistica del continente

AZIONE ANCE

ACCESSO AI PROGETTI

• Costante collaborazione con Struttura di Missione

e Cabina di Regia;

• Monitoraggio dei progetti nei Paesi di interesse;

• Missioni e iniziative mirate;

• Maggiore accessibilità agli strumenti del Piano Mattei

SISTEMA-PAESE

COMPETERE SUI MERCATI 

GLOBALI

• Diplomazia economica;

• Finanza e garanzie;

• Supporto di CDP, SACE e SIMEST

• Condizioni di gara non penalizzanti per le 

imprese italiane

MESSAGGIO 

CHIAVE L’impegno finanziario dell’Italia deve tradursi in progetti, gare e commesse accessibili alle imprese italiane.



AFRICA: strumenti operativi e azioni a supporto delle imprese
Una priorità strategica per la crescita internazionale

STRUMENTI OPERATIVI

SPORTELLO UNICO PER L’ASSISTENZA TECNICA

Creazione di un punto di accesso semplificato al quale le 

imprese possano rivolgersi per essere indirizzate verso gli strumenti 

finanziari più appropriati, come i finanziamenti per gli studi di fattibilità 

messi a disposizione da CDP, SIMEST e ICE Agenzia, attraverso il 

Fondo Italiano per il Clima

FONDO PER L’EQUITY
Strumento dedicato al finanziamento delle quote di capitale nei 

consorzi internazionali, per progetti strategici in Africa con 

l’obiettivo di supportare le joint venture tra aziende italiane e 

africane, riducendo i rischi legati alla fase di costruzione.

In questo contesto, si inserisce la proposta dell’Ance del Fondo  

«primAfrica Climate Fund», pensato per sostenere le 

imprese italiane e le infrastrutture verdi nel continente africano

FORMAZIONE DEL CAPITALE UMANO

Grande attenzione alla formazione.

Avvio di un Progetto di formazione THAMM PLUS: formazione per i 

lavoratori tunisini, per inserimento in Italia in aziende del settore, con 

l’obiettivo di rispondere alla forte carenza di manodopera e per:

➢ creare valore e competenze in loco;

➢ dare concretezza alla filosofia del Piano Mattei



AFRICA: PIANO MATTEI E NUOVE OPPORTUNITÀ
Una priorità strategica per la crescita internazionale

INGRESSO NUOVI PAESI

Gradimento per estensione dell’operatività del 

Piano Mattei, a 4 nuovi Paesi, portando a 18 i 

paesi d’intervento:

• Gabon, 

• Repubblica Democratica del Congo

• Ruanda 

• Zambia

Auspicabile allargamento verso altri potenziali 

paesi: Camerun, Nigeria, Namibia, Sudafrica, 

Uganda e la Libia.

LANCIO NUOVA PIATTAFORMA ONLINE

MONITORAGGIO PROGETTI

Apprezzamento per la realizzazione della 

piattaforma online sul Piano Mattei, con la 

mappatura dei 76 progetti avviati dall’Italia nei 

18 paesi Africani 

POTENZIAMENTO DELLE RISORSE

Apprezzamento per l’aumento delle risorse destinate 

al programma del Piano, con:

• potenziamento del Fondo italiano per il clima 

per 1,2 miliardi di euro;

• aumento garanzie SACE per oltre 4 miliardi di 

euro;

Molto positiva la sinergia con la Banca Mondiale per 

interventi per oltre 550 milioni di euro e con la Banca 

Africana di Sviluppo per ulteriori 200 milioni di euro
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